
Ha appena piovuto. 

Le chiocciole escono per una passeggiata sulla terra bagnata.
Intanto, chiacchierano dell’inverno che è alle porte, dei preparativi 
per il letargo e di calde coperte, morbidi cuscini e potenti stufe.



Tra loro c’è anche Nina, una chiocciola senza casa. 
L’ha rotta mesi prima quando, durante una gara di corsa, 
è andata a sbattere contro un sasso.
La chiocciolina ascolta le compagne e pensa:

«Come farò a sopravvivere all’inverno senza 
una casetta calda e confortevole in cui vivere?»



«Ma, cosa dici, Gina! Lo sai bene che la mia casa è tutta occupata 
dalla mia preziosa collezione di borsette vintage!» 
risponde Teresa, piuttosto contrariata. 
 

 
«Uffa! Ecco che ricomincia 

con la solita storia delle borsette!» borbotta Zoe. 



«Ti ho sentita, Zoe!» sbotta Teresa, irritata.
«Ospitala tu, allora, visto che hai una casa enoooooorme!» 
 
«Certo! La mia casa è grande» risponde Zoe, altera, «ma ho già spedito 
gli inviti per la Grande Festa di Capodanno e non ho più posti liberi! 
Che vada da Cesarina, lei non ha mai ospiti!»



«Ragazze, basta! Un po’ di contegno!» sbotta Cesarina. 

Poi con voce zuccherosa si rivolge a Nina: «Carissima, come vedi 
vorremmo tanto ospitarti ma, purtroppo, problemi vari ce lo impediscono...» 

«Oh sì, è vero, è vero...» si affrettano ad aggiungere le altre chiocciole. 


